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INCONTRO

Conversazioni
dantesche
Suor Anastasia dialoga
con Roberto Zancan
di città e religione

Proseguono le
Conversazioni dantesche.
Oggi alle 17.30 nell’Audi-
torium di San Romualdo -
Sacrario dei Caduti, suor
Anastasia del Monastero
delle Carmelitane di Ra-
venna, profonda conosci-
trice delle scritture e delle
tradizioni mistiche e Ro-
berto Zancan, docente di
Teoria e storia dell’archi-
tettura all’Head di Gine-
vra, dialogheranno intor-
no ai modelli, al senso di
città e alla persistenza del
segno religioso negli am-
bienti urbani, anche attra-
verso le assonanze tra cit-
tà celeste e città terrena.

La parata a Lido Adriano

Tre appuntamenti che uniranno
il teatro a tematiche sociali e ci-
viche di grande rilevanza sono
in programma quest’autunno al
Teatro Goldoni grazie alla pro-
posta di numerose associazioni
coordinate da Anpi Bagnacaval-
lo. Si parlerà di disabilità, lotta
alla violenza contro le donne e
alle mafie con tre spettacoli che
hanno l’obiettivo di suscitare
una riflessione collettiva attra-
verso il teatro e la musica.
Si inizierà giovedì 27 ottobre al-
le 21 con “Io – La rinascita”, spet-
tacolo portato in scena dalla
compagnia teatrale “Il giullare”
di Trani, composta da 16 attori
con e senza disabilità. Lo spetta-
colo, per la regia di Marco Co-
lonna, è risultato vincitore alla
rassegna nazionale sul teatro di
inclusione “Fuori Misura”. Lo
spettacolo, con ingresso a offer-
ta libera e prenotazione su
Eventbrite, sarà preceduto, alle
17 al Ridotto del Goldoni, da una
tavola rotonda dal titolo “Disabi-
lità, lavoro, integrazione socia-
le: un problema o un’opportuni-
tà?”. Le iniziative sono organiz-
zate in collaborazione con l’as-
sociazione Spazio 104 Insieme
di Ravenna. Si proseguirà poi ve-
nerdì 25 novembre, in occasio-
ne della Giornata contro la vio-
lenza sulle donne, quando sul
palco del Goldoni salirà Valenti-
na Ferraiuolo, per un concerto
ispirato al progetto “Tamburo
rosso”, nato nel 2012 da un’idea
dell’artista per creare un dibatti-
to attivo e partecipato sul tema
della violenza nei suoi moltepli-
ci aspetti. L’ultimo evento, do-
menica 18 dicembre, vedrà co-
me protagonista l’attrice Otta-
via Piccolo, che porterà il suo
spettacolo “Cosa nostra spiega-
ta ai bambini”, testo di Stefano
Massini, in occasione delle ma-
nifestazioni per l’anniversario
della Liberazione. Maggiori in-
formazioni: Anpi Bagnacavallo:
389 0003321; bagnacavalloan-
pi@gmail.com.

Il ‘Grande teatro’ di Lido Adriano
Presentato il nuovo progetto del Cisim ispirato all’esperienza argentina del gruppo Catalina Sur

LO SPETTACOLO

Sarà corale, con
protagonisti
professionisti e non.
Il debutto tra maggio
e giugno

Dal teatro comunitario di Bue-
nos Aires al Grande teatro di Li-
do Adriano. Un nuovo e ambizio-
so progetto nasce al Cisim, gra-
zie a una intuizione di Luigi Dadi-
na, tra i fondatori del Teatro del-
le Albe, ispirata dall’esperienza
ormai celebre partita dal quar-
tiere Boca nella capitale Argenti-
na. È come se il Cisim racco-
gliesse i frutti dell’immenso la-
voro di questi anni, le relazioni
intessute, il coinvolgimento del-
la comunità, non solo quella di
Lido, degli artisti che qui hanno
trovato casa, dei rapper, degli
adolescenti che hanno parteci-
pato ai laboratori. Lo spettacolo
è tratto da ‘Il verbo degli uccel-
li’, opera di Farid ad-din Attar,
poeta mistico persiano vissuto
attorno al 1200, riadattata per il
teatro da Tahar Lamri. Il debutto
è previsto tra il 15 maggio e il 2
giugno, storica Festa della Re-
pubblica del Cisim.
Il progetto, coordinato da Luigi
Dadina, coinvolge i fondatori e
gestori del Cisim, Massimiliano
Benini, Lanfranco Moder Vicari,
ai quali si aggiungono Tahar
Lamri, Alessandra Carini, Loren-
zo Carpinelli, Francesco Giam-
paoli, Enrico Isola, Nicola Mon-
talbini e Federica Savorelli. La
direzione organizzativa è di Fe-
derica Francesca Vicari.
«Vogliamo coinvolgere persone
di tutte le età – spiega Dadina –
e partiamo dalla comunità del
Cisim, dagli artisti, dagli adole-
scenti, abbiamo anche contatta-
to chi aveva partecipato ai labo-
ratori della ‘non scuola’ degli an-
ni novanta, non ci speravamo
tanto, invece hanno risposto, ci
saranno con i loro figli. Abbia-
mo coinvolto un gruppo di don-
ne impegnate nel cucito. Ma so-
prattutto questo progetto na-
sce da quegli artisti che nel Ci-
sim si riconoscono. Per il testo
ci siamo rivolti all’Oriente, da
sempre consono al nostro Lido,
a cui Ravenna s’è rivolta in tanti
momenti della propria storia».
Sarà uno spettacolo corale, non
c’è ancora il numero di quanti
saliranno sul palco, ma difficil-
mente saranno meno di una cin-
quantina.
«Il progetto – spiega lo scritto-
re Tahar Lamri – è ispirato a un
testo sufi della mistica islamica,
appunto ‘Il verbo degli uccelli’,
ma noi non lo affronteremo co-
me dialogo interculturale, ma
come metafora della vita. Ci sia-
mo incontrati così diversi, non
per scambiarci ricette culturali,

ma con l’intento di creare un la-
voro artistico, con una pluralità
di voci e di visioni che ci con-
traddistingue. Si tratta di un li-
bro complesso, con una storia
principale, lineare, attorno alla
quale se ne sviluppano molte al-
tre che gettano luce e ombre su
quella centrale». Il progetto, as-
sicura Francesca Vicari, parte
nel 2022, ma l’intenzione è di
non fermarsi, e proseguire an-
che nei prossimi tre anni.
Per Lanfranco Moder Vicari, di-
rettore artistico, «Il Cisim nasce
così, come una casa del popolo
di Lido Adriano, un luogo aper-
to a tutti, un luogo di produzio-
ne e promozione culturale, che
potesse spaziare dagli artisti
più giovani ai grandi artisti della
cultura contemporanea. Que-
sto è un grande progetto trien-
nale che pone le sue basi sulla

storia e sul percorso degli ultimi
12 anni». Tra i promotori Franco
Masotti di Ravenna Festival, che
osserva: «Ci siamo riuniti, ritro-
vati, in questa esperienza straor-
dinaria che è il Cisim. Lavorare
sul tema-immagine degli uccelli
porta su altri livelli, è come cer-
care di volare in un momento di
cui siamo sempre più appesanti-
ti. Questo progetto può diveni-
re un’overture della prossima
edizione del Festival». ll proget-
to ha per madrina la parlamenta-
re Ouidad Bakkali per la quale
«Il Cisim è un luogo che è stato
radicale nelle scelte e nel posi-
zionamento, che oggi vuole es-
sere nuovo luogo di lettura di
un margine che si propone di di-
ventare centro, spostando la
marginalità urbana in nuove vi-
sioni con una pluridiversità arti-
stica e comunitaria». Infine Fa-
bio Sbaraglia, assessore alla cul-
tura. «Questo progetto – sottoli-
nea – è in grado di elevare a po-
tenza lo straordinario lavoro
che il Cisim, da tanti anni, porta
avanti tenendo magnificamente
insieme un alto profilo artistico
culturale e una vasta ricaduta
sociale».

Annamaria Corrado

Arte, musica, riflessione
Tre eventi al Goldoni
coordinati da Anpi


